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MISURIAMO una CAPACITÀ

In questo esempio vogliamo misurare un condensatore elettrolitico da 4,7 microFarad ad u-
na frequenza di lavoro di 1.000 Hz.
Dopo avere impostato la frequenza di lavoro e i parametri che abbiamo indicato in precedenza
eseguiamo dapprima la calibrazione a morsetti aperti e quindi, alla richiesta dello strumento,
inseriamo il condensatore che vogliamo misurare.

Lo strumento procede alla misura e al termine sulla finestra compaiono i diversi valori rilevati,
come indicato nella finestra sottostante.

Come potete notare la misura ha fornito un valore di capacità di 4,56 microFarad, che si disco-
sta pochissimo dal valore nominale di 4,7 microFarad.
Tenete presente, comunque, che la tolleranza di questo componente si aggira intorno al +/-20%.

Oltre al valore della capacità, lo strumento fornisce anche in questo caso i parametri dipenden-
ti dalla frequenza di misura di 1.000 Hz e precisamente:

Q factor: - 0,027

Nel caso del condensatore è il rapporto tra la parte resistiva (Real) e la reattanza Xc(Imaginary).
Più il Q-factor è basso e migliore è la qualità del condensatore.

Impedance: 34,912 ohm

Questo è il valore assoluto, cioè il valore del modulo dell’impedenza |Z| in ohm.

Real: 0,955 ohm

Questo è il valore della componente resistiva R dell’impedenza.

Imaginary: - j 34,899 ohm

La componente immaginaria è costituita dalla reattanza Xc. 



41

.

In questo caso, poiché stiamo misurando un condensatore, l’operatore immaginario j è
preceduto dal segno -.

Phase: -88,43°

Anche in questo caso, l’angolo di fase non è di -90° come ci si potrebbe aspettare, perché il
componente non è una capacità pura ma presenta una parte resistiva, che fa sì che l’angolo
di fase si riduca a circa 88°.

Come prima è possibile visualizzare la rappresentazione vettoriale dell’impedenza che avete
appena misurato spuntando la casella Vect.

A questo punto si apre la finestra sottostante:

nella quale vedete rappresentate in forma vettoriale, la componente resistiva R, che vale
0,955 ohm, la componente reattiva Xc che vale – j 34,935 ohm, e l’impedenza risultante Z, cor-
rispondente a 34,946 ohm.

In questo caso la freccia che rappresenta l’impedenza Z risulta rivolta verso il basso e appar-
tiene al 4° quadrante, perché stiamo misurando una reattanza di tipo capacitivo.

CONCLUSIONI

In questo articolo vi abbiamo spiegato come costruire l’impedenzimetro e un primo approccio al
suo impiego, limitandoci ad eseguire delle semplici misure di capacità ed induttanza, in modo
da acquisire la padronanza dei principali comandi di questo strumento. 
Non ci siamo volutamente inoltrati oltre nella materia, per lasciare a voi il piacere di scoprire le
altre molteplici possibilità applicative che offre questo strumento.
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Fig.1 Una volta inserito il
CD-Rom contenente il
software Visual Analyser
nel PC, vedrete aprirsi
questa prima finestra. Clic-
cate su Next.

Fig.2 Selezionate la scrit-
ta “I accept the terms in
the license agreement”
cliccando con il mouse
sulla casella “I accept...”,
quindi su Next.

Fig.3 Inserite nella apposi-
ta barra il vostro nominati-
vo e selezionate in basso
la scritta “Anyone who u-
ses this computer” oppure
la scritta “Only for me”,
quindi cliccate su Next.

INSTALLAZIONE del SOFTWARE “VISUAL ANALYSER”
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Fig.4 In questa finestra, che
evidenzia la directory di in-
stallazione del programma
Visual Analyser, dovrete
semplicemente cliccare sul
tasto Next.

Fig.5 Si aprirà così auto-
maticamente questa vi-
deata e questa volta per
procedere nell’installazio-
ne dovrete semplicemente
cliccare sul tasto Install.

Fig.6 A questo punto inizia
il processo di installazione
del programma, segnalato
dalle barre che compariran-
no in rapida successione
sul vostro monitor. 
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Fig.7 A installazione avve-
nuta si aprirà automatica-
mente questa finestra nel-
la quale dovrete cliccare
sul tasto Finish. Sul desk-
top del PC vedrete così ap-
parire l’icona del program-
ma Visual Analyser.

Fig.8 Qualora durante la misura dell’impedenza non comparisse sullo schermo il se-
gnale sinusoidale, occorre controllare che la regolazione mixer di Windows sia corret-
tamente impostata. Per farlo, cliccate sull’opzione Settings della finestra principale.
Sulla finestra che si apre selezionate l’opzione Device. Dopo aver fatto il riconosci-
mento della scheda USB Audio Codec, cliccate sulla opzione “Windows OUPUT volu-
me control” e verificate che il potenziometro di regolazione dell’Altoparlante sia posi-
zionato al massimo, cioè tutto verso l’alto, e che la casella sottostante con la scritta
Disattiva non sia spuntata.


